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RETTA, che fì, 
nel 1 560. la Compa- 
gnia del Santifsimo Sa 
cramento , ncH’hono- 
rataChiefadc glorio- 
fifsimi SS.Celfo,& Giu 
liano in Banchi , da i 
Parochiani di quel té- 
po, mofsi dalle cagio- 
ni che fi leggono nelle Boll^ell’Erettione dal 
la Santa mem. de Pio Quarto, & Gregorio XIII. 
Dcfidcrofi di mantenerla con quel modo, che 
mantenir fi fogliono tutte le ben fondate Reli- 
gioni, e Cittadi fteffe, diedero carico de formar 
Statuti ad alcun di loro fratelli, conforme l’aut- 
toritàde i fudettiSantifsimi Pontefici. Nobilita- 
ta poi finalmente da Siilo. V. di Santa mem. di 
quello nome d’Archiconfraternità, & occorfi 
dopò noui cafi , & occafioni , fono venuti in pa- 
rere de riformare gli antichi, & aggiongerne 
de noui. Onde per ciò fatta più duna Generale 
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Congregatione,e dechiaratofià piena voce, che 
fuffe bene , diedero quello carico alla Congre- 
gatione fecrctaiperche ridotti à buona, & Tanta 
forma , fulTero poi confirma^i nella Generale. 
Hora fi come quello s’c con ogni carità cfTequi- 
to : cofi faccia Iddio , che fiano interamente of- 
feruati à laude Tua, & à falute deH’anime n olire. 
Amen. 

r Delf llluttrij ?. ftj Reuerendi yf. P rotettore. 
(Rapitolo Primo . 

ERGHE da ben* intefo princi- 
pio, ne viene mezzo migliore, e 
defideratofine.Ordiniamo chela 
noflra Archiconfraternità procu 
ri di Tempre hauere vn’ Illuftrifs. 
& Reuerendifs. Cardinale Protettore, fi come 
hora habbiamo per grafia d’iddio l’Illulìrifs. & 
Reuerendifs. Cardinale Aleflandrino, chcnelli 
nollri bifogni , ci habbia da fauorire con l’aut- 
torità,& aiutare col configlio. E per conuenien- 
ti rifpetti vogliamo, che nella eletcione de que- 
llo chiamataui Generale Congregatone, dopo 
dettala MelTa dello Spirito Santo, gli Signori 
Priore & Guardiani proponghino tre fogetti,& 
altritanti la Congregatone, & imboffolati tutti, 
fc ne caui vno per forte, il che fatto, iLPriorc,& 

Guar- 



Guardiani vadino fubito farle riuerenza, pre- 
gando Sua Signoria Illudrifsiraa & Reuercn- 
difsima à nome de Fratelli , che fi degni d’ac- 
cettare quella nodra Protettione degnatagli 
dallo Spirito Santo. 

^ ^ • * •* 1 ^ 1 ' il 1 I X r « »w u « * A 

. Del numero de gli Off ti ali. £ap. 11. 

Omandiamo parimente, clic nel- 
la npdra Archiconfraternità vi 
fiano vn Priore, tre Guardiani, 
& vna Priora, tutti di qualche có 
to. Tredici Configlieri , vn Ca- 
merlingo , vn Proacditore per le cofe della Co- 
pagnia, & vn’altro per gli morti, doi Sindici, 
vn Secretario, vn’ Effatore delle entrate, doi 
Afsidenti alToffitio , doi Madri di Nouitij, dic- 
ci Coridi, doi Sacredani per il Santissimo Sa- 
mento, & altri tanti per l’Oratorio, & finalmen- 
te quattro Vifita tori d’infermi, & altre dua in- 
fermiere. 

Del numero d‘ altri 0 ffit i ali filar iati. £ap. III. 

ERCHE non e bene ch’il nodro 
Oratorio dia fenza celebraruifi la 
Meda almeno le fede , che vi fi dice 
l’Offitio ; ne, che la Compagnia no- 

dra 





ft ra fia fenza Medico , per gli fratelli , & forelle 
pouere, ne fenza feruitori per gli continui bifo- 
gni, ch'occorrono: ordiniamo, che fi tenga vn 
Cappellano pagato per quello . Che fi dia con- 
uenieutc falario ad vn Medico.E fi paghino doi 
feruitori detti mandatari;. Vogliamo inoltre, 
che quelli fi raffermino ò mutino ogn’anno fe- 
condo i meriti ò demeriti loro, in generale Con- 
gregatone con voci fecrete, ne fe intenda otte- 
nutoci il partito , ogni volta , che non s’arriui à 
doi terzi de palle ò fauc nere. 

%Modo et eleggere il priore Guardi ani . Cap. UIL 



ERCHE glib ragioneuole, eh ogni 
fratello habbia parte nell’ellettionc de 
gli Sig.Priore & Guardiani, ordiniamo 
per ciò , che chiamatafsi Generale Congrega- 
tone il giorno della terza fella di Pafqua de Re 
furettione de Chrillo Nollro Signore , ò la Do- 
minica feguente, detta la Mella del Spirito San 
to col Hinno Veni creator Spiritus, il Priore, & 
Guardiani d’all’hora propongano tre fogetti 
per il Prior nouo , & altri tanti la Congregato- 
ne , & tutti imboflblati fe ne caui vno à forte, & 
quello Ila il Priore. L’iffeffo fi faccia neH’elettio- 
ne de’ Guardiani nominandoli però di nouo do 
dici fratelli nel modo di fopra # & quello de loro 

fia 


fia il primo che per età» b dignità farà dell'altro 
giudicato più meritcuole . Quello fi faccia in 
ogni occorrenza che fe hauerà d’eleggere piti 
dun’ offitialc ad un’ifteffo grado, b carico della 
Compagnia noflra. Il che fatto il Priore, & Guar 
diani Vecchi lcuatifi, dalla Banca daranno il lo* 
co,Chiaui,& altre loro pertinenze à gli Offitia- 
li noui, vfando le folite Cerimonie, che in tal ca 
fo fi conuengono. Se poi per grana della Com- 
pagnia ,b luo bon gouerno meritafTe l’uno ò 
dua de quelli d’efTcrne confermati , cib s’inten- 
da ottenuto quando poflofi a partito habbiano 
rifcoffo in fuo fauore gli doi terzi di palle , b fa- 
ue nere. Et vfciti d’Offitio per che ogn’uno pof- 
fa godere de gradi, & carichi noflri gli decnia- 
riamo incapaci di quello per doi anni a venire* 

'Delmcdo d’ Eleggere gli Configli eri. Cap. V. 



SSENDO, che col configlio de 
molti fi pub difficilmente errare, af- 
fignamo per ciò tredici Configlieri 
al noflro Priore, & Guardiani , nella 
creatione de quali vogliamo , eh e prima nomi- 
natocene fino al numero de vinti, e mandati a 
partito quelli s’intcndinode gii tredici eletti, 
che de man in mano faranno andati più alto, 
quando perb fe arriui à gli doi terzi de voti* 

Quelli 
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Quelli' du'rerahno vn*‘anno intiero, e parte de 
loro, pur che non fi pafsi la mettà potranno cf- 
fere confermati per l’anno à venire, accio da lo- 
ro inftrutti gfi Priore, & Guardiani di quel tem- 
po,più facilmente miniflrino il loro offitio. n ' 

Del modo d' eleggere gli Ofptiali che durino tutto tanno . 

Cap . V L 

OGLIAMO, che s’eleggbino pu- 
re per palle fecrete. Il Camerlin- 
go,Secretario, Effatore dell’entrate, 
c Proucditore quali durinovn’anno, 
dC come quelli, che haueranno ben’intcli gli ne- 
goti; della noftra Compagnia, giudichiamo, 
che fia hene potergli confermare per l’anno à 
venire. 

, r »• —•.«1 * 

JModo deleggere l’O (fittali dell Oratorio, £ap. V lì. 

L I Offitiali c’hanno d’intrauenire al 
recitar dell’Offitio , tutte le felle, & 
anco grinfermieri vogliamo, che s- 
elegghino in Congregationc lecrc- 
ta, nel modo, che parerà più lpedito e conue- 
niente . Quelli li muteranno di tre in tre me- 
li, e per che tutti gli Fratelli imparino il mo- 
do de celebrare quello nollro Santo Offitio,giu 

dichiamo 

!.. * * 
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dichinmoi>enc,cheTcmpre fe nc clega qualche 
vnodiiùiouo, acciò parte deprimi ripoiinoal- 
meno per gli quattro meli a venire. ìj 1 

vj | *, »•« ; • * t * *1 • ì 

; c • : ime! lv>o ib f r i J 

Modo di eleggere la Priora, Cap. Vili. 



E LL’elettione della Priora, ordi- 
niamo, che intimatali per quello 
folo la Cógregatione generale. 
11 Priore >& Guardiani facciano 
elettione di due,o tre done di ri- 
fpetto,& d’altre tante la Congregatione, & paf- 
fate per palle nel modo folito redutou fe alcune 
di quelle li a incapace della BoflToi'i séza feopri- 
rcaitrofeimboflolino l’altre,il che fatto vna,fe 
nc caui a forte quella fiala Priora , aliaquale 
fi mandi doi fratelli eletti in Congregatione a 
dargli la noua,& rallegrarfiin nome noftro, che 
il Signore ce L’habbia data, e che dia merrriv» vi_ 
uenelf officio. 


• ' * r f\ 
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Cap, IX. i r b 
(bffilbi. ir. or niobio nb':*! h ■ u 

E alcuno dalli giuridicamente no- 
minati eletto, non accettafleToffir 
. tio o carico fuo, acciochei notfjne 
pafsifcnza caftigOjpltre, chp farà 
•i-w B tenu- 


tenuto poco amoreuole della Copagfcùnoftra,’ 
vogliamo anco, che fe farà il Priore , o l’vno de 
Guardiani per pena-dei loro fallo paghino vna 
torcia di cera bianca , fe degli oftìtiali folo vna 
falcola di due. libre, & per ogni volta, clic ve in- 
correranno. 


•J 



Deli Mtt tonta , (djr obli gin del Priore. Cap. X. I 
! v: W il./-'-; ,lO LÌ oloì j ' / " : 1| j 

I come quello nome di Priore di- 
mollra fuperiorita acciò anco fi co 
i nofea nel ilare, federe, & comma-* 
ojdacc, ordiniamo, che i| noilro* 
k Priore in ogni occorrenza , fi pii— > 
blica come priuata, tenga il primo loca»> fiamo-i 
norato fopra tutti, & coramandaadoci Tobedia-i 
mo,ficuri , che egli n5 ila per commandarci co-: 
fa, che non fuffe in honor d’iddi o^vti le, & repu- 
tatone della Compagnia no£lra,& in calo, cli& 
alcuno acciò contrafaceile, vogliamo ch’egli la 
prima volta gli dia quella mortificatone, che 
parerà conUenirfegli,la feconda lo condanni in 
dua libre di cera biaca,& la terza radoppi la pe- 
na,# l’accrefca, conforme al delitto, & in cafo, 
che ir\ delinquente recufdilrtnl 'obèd/énziV^o** 
gliartio che lo polTa radere del libro de fratelli 
nc piiYyffi cunetta, fe prima non pagherà le fu- 
dette p ta. e, ;& pere alligo della fua oftinationci 
. jì u rimeflb 
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ritìieffolo dcchiiariamo incapace per quell a n 6 . 
d'ogni offitió, óc grado che fi Tuoi dare nella no^ 
flra Copagnia , & la prima volta che fi farà ma- 
x itaggio dopò il fuo delitto , che non poffa no- 
minare, ne meno fògli imbofToli figliuola, o d’ai 
tra che da lui dependa'; sì anco il primo delitto 
fufle tanto graue, cbembritafTediefTef rafo alla 
prima ciò giudicato d^lla Cógreg^tione Gene- 
rale , fi faccia fenza altro afpettare , ne più fi ri- 
metta . Ordiniamo, ch’egli chiami le- Congre- 
gationi, fi Generali, come fecrete.Che non fi 
faccia cofa alcuna afpettate alla Compagnia sé- 
za ordine fuò.Che a lui flia ; il deputare l’hora de 
dire rOfficio alle felle. De celebrai la Metta la 
prima Domenica del roefe, doue 9’hà egli di ri- 
trouare,fotto la pena-di due libre di cera per voi 
taoon éffendo impedito dUégitim» cauta', del , 
che n’hauerà particolar cura il Proueditore , ri- 
cordadolo nel fine dèi fuo offitio, acciò fe gli ri- 
fcotala pena . Vogliamo;, cbe;ordldariamente , 
polla códénare gii fratelli in tre libre di cera bii 
fSi ,& non di piu.fafunpéròneli cafi fudettr,&do* 
ue in altro modo farà difpoflo. Che nó decenti i- 
nt cola de rileuoyfc prmra ; ntm habanera comift- 
fione. inCongregatione, Generale., ©almeno fc 
prima nó faià bene cofiderata .iuffème da Guar- 
di ani,& Co nfiglieri, ciò però non proceda in cai. 
fg d’ali enationCi o di gran fpcla; r parche quello 
,si B 2 inccn- / 


intendiamo, che in ogni modo fi termini nell* 
Congregationc Generale come cofa, che a tut- 
ti s’aipettà . Vogliamo, che il Priore finalmente 
per riputatione della noftrà Cópagnia, fi ricroui 
a tutte le fe(ìc.,&; Procefsiani,o d’altre occorren- 
ze publiche del Un olirà rGompagrti ai, (otto la fu 
detta pena , & il Proueditorè ne Sabbia la cura* 
nclmodoimpoftolidifopra. i . 

r.i^z il « 

DclF ajfenzjt degli OffinalL ; i. Cap. . XI , - 
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|V O occorrere, che il Priore;o d’al- 
tro officiale dell’anno intiero , hab- 
bia dà partirli di Roma & però, ac** 
ciò la Compagnia non reiliìpriaa a 
fatto di tal offitialc.Ordiniamo, l che partirofi pri 
ni a de le» pr imi ni e fi.’ ,ii’ liaurr^ di fiarfori: Tanno 
intjero , 0 poco meno,fe ne faccia vn 'altro , fer- 
itati la fohta formale Grano pattaci gli fei meli 
nel loco del Priorf^ernoràbpri mó Guardiano, & 
cosVdi mia in ibanoiin òambio d*vn officiale eti-i 
tri l'altro qua fido fono dqplicatUrfe dottfukitOj 
fe ne faceta vn'iltjrcfircllvtfato tndda ; fe poi ba- 
li effe alcuno di forordrftar fòri (per podiitnefi'; 

. v o gk ani b, ce bes’afpctd ,& che Sbraco faccia l’of- 
fitioifuò vn altro:, connenìiiìDpra habÒiàmodet^ 
xoj> e ie la fua p a rtit a nonfarà pe fre pcn ri n oc a fò 
iiatcpiuÒAp^eiide^fc iictytta dalli Signor fVi t»l 
i £ 3 re. 
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re , & Guardiani , (le farà il Priore, o Guardiani, 
ciò facciano in Generale Congregatione, il che 
tralasciandoli -, ordiniamo, che Se ne polla eleg- 
gere vn’alrro nei modo ludetto. - 


'Del carico , O 4 ' muori t a de i Guardiani . Cap. X1L 





OMMETTIAMO, Che gli Guar- 
diani come quelli , che rapprefen- 
tano la pfonaftelìa del noftro Prio 
|,xc, & che dopò lui fono gli primi 
cienghinoil fecódo loco in ogni oc 
«orrenda f & fiano anco parimente rispettati SoN 
to quelle pene, a chi contrafaceffe dechiarati di 
foipra nel Gap. Settimo;Dell’aiuttorità del Priore, 
vogliamo inoltre che liano sépre Col noftro Prio 
re aiutanddlo, ói cotiligliandolo in tutto qìiello^ 
che Sarà biSogno per la noflra Cópagnia , & che 
fuppli Schino alfuodìffettOjfucccisiuaméte qua- 
do però ciò gli Sarà ordinato da lui,perche i nef- 
su modo vogliamo; che facciano coSa alcuna da 
loro, Se no nei cafi dechiarati nel Gap. xiij. ordi- 
niamo, che fiano prefenti a tutte le Congrèga-^ 
tioniv Procefsionji , MieSTc delhwprima Domeni- 
ca del mefe, Funeralc,<ft a tutte? l’altr< oeéorren-/ 
ze pubiiche, lotto la penaci vha libra di cera bia 
caogni volta eh e mancaranndienza cauSa legi- 
à maiatta prima che fu cc e da il- facto, & il Proue" 
-urn > dito- 


ditone fia : tènuto ( otto la rfléfia pena di darnrco-Y' 
to alfine del loro ofhtio,acciò fe gli polla rifcuo 
tcre. . 

Bel carico de fynfiglieru £ap., XI II. ‘ 

OC LI AMO, che gli noftri Con- 
figlieri,fiano quelli che col Priore, 

& Guardiani , & altri ofHtiali , fac- 
ciano le Congregationi fecrete do 
ucfitrattarà ciò, che s’habbia di 
proporre nelle generali , ftin cafo, che il Prio- 
re per fuo misfatto, o difegno non lodabile ricer 
cato non chiamafie la Congregatone, ordinia-, 
filo, che Aia a Guardiani , & Configlieriil chia- 
marla,^ tal volta. ciò facciano gli Configlieri fo 
li fc gli guardiani per compiacere al Priore , o 
altro inconuefniente.fi refiafiero di ciò fare,? 

& quanto Tara terminato in dette Congregano- 
ni fi generaIi,come fecrete, hora lo dcchiarlarao 
per valido» & legitìmo come fe fufle fatto alla p- 
fenza del Priore, óc Guardiani fiefsi. E fe in que* 

. flp ffcjnpp mortile, s’aflcntafTe^o mancale in qual! 
fi voglia modo alcuno de .quefii ordiniamo, che 
gli alfri in diffetto di quello, polsino eleggerò 
vn’ahro , P pitf fe piu mancaffero , come parerà 
Ledoco fecreté Cong*egatio^ii,r 
d?uonqefferedé:dieci almeno, ma non trovane ' 
fu numero», la dcchiaramo valrdai 
-efib quan- 



quando fi p affari lametta de fudetti. 
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, Peda pena imporla , che referirà cefi trattata nell» 
<< Congregati oni i Cap. X II IL 

' | % r * *< i 



ER Leuare le fette, àfmaleuolenze, 
che fogliono nafeere , per le relatio- 
{ ni de fratelli acciò ognuno pofla prò 
| porre ogni fuo péfiero nelle Congre- 
' i gationi,figenerali, comefecrete,sé- 
za tema, che Ha riferto ad altri, ordin iamo,p ciò 
che ni!Tuno,ardifca di riuelare cofa T quelle trat- 
tai affi, fotto-la pena de libre cinque di cera bian- 
ca, & priuatipne di voce attlua, & patèrna per qU 
l’anno, & in cafod’inobedienza , vogliamo che 
il Priore polla duplicargli la pena,& ancora ra- 
derlo.-ma fe nell’ifteffo delitto v’incorrefle il Pri- 
ore,n5 volendo pagare la pena della cera Tudet- 
ta, pofia la Congregatone Generale, caligarlo 
in quel modo , che gliparcrà conuenience 


Vcirojftio del Camerlengo. Cap. fcjf. j[ 

RDINIAMO, che il nolh*o Camep- 
légo tega appreffo di fe gli lìbfi de 
i crediti, & debiti della Còpagnia; 
i vogliamo anco, che nelle fue ma- 
ni vadino tutti gli danàri , fi certi , 
come incerti , acciò con quelli proueda a quau- 
* tofa- 


lon 
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to farà hi fogno , ma auertifca però di non sboiv 
faroltre la l'omma d’vn feudo fenza madato fou 
to(<rùtp.dal Priore? d’vno almeno de Guardiani , 
&dal Secretano pcrrecognitiooc della mano, 
& che ila figillato cofnoftro folito picciolo figil- 
!° ? .& acciò contrafacendofi dichi ariamo , che il 
sborfo fi a mal fatto , & Colo a danno fuo, voglia- 
mo inoltre , che egli dia poliza de i danari , che 
gli vaonp in manc ai Priore,o ad vno de i Guar- 
diani, cjie fi trouerà hauere il libro del rincon- 
tro, acciò con quello rincontri ogni mefe , & al 
fine deli’offitio fuo, in termine di dieci giorni c5 
legni al Camerlengo nouo quanto fi trouerà ha- 
per in mano, de faldi in ogni modo gli conti, ro 
t»nj o .I..UECV < i.sn >n oda. r clr:. . ^ ( c . *£ l 
Del OjfitiQ del Secretorio . Cap.XVl . 

•fi" « ; L fV r i ' *» 

. . : 

RDINf AMO j Che il nofìro Secretano 
Ì .CAme quello per le. cui mani, hanno dai 
partane tutti gl tatti, & cQntratti della 
nortra Compagnia, fia NotaropubJjco matrico- 
lato in Roma, che firitroùi in tutte leCorigre- 
gationi ;• fi generali , come fecrete, fcriuendò o- 
gpi determinatone, & facendone libro. A lui vo* 
ghamq che tacchi il pigliare: le. di nude in ferie-; 
tOrdeU’Aggr.cgatipm, & ville che fiano come s’e* 
dfffpmiftatpftql Capitolo xxiij. riconofciuto,-& 
rumo al Priore il feguko, prenda in Con gregar 
oì tionc 




tiofte generale, la commifsidne di quanto haue- 
rà de fare intorno alla Patente . Che i lui tocchi 
il fare tutti gli Inftrumenti,Donationi, Inuenta- 
rij, & il pigliare tutte le ficurti fpettanti alla no- 
flra Compagnia . Gli prohibimo anco il legge- 
re fcrittura di qual fi voglia forte nella Genera- 
le Congregatone, fe prima non farà villa nella 
fecretaò almeno dal Priore convno de i Guar-* 
diani, & acciò contrafacendofi fia punito, & de- 
terminandoti fopra tal fcrittura lo dichiariamo 
de neflun valore . 

■Dell Ojfitio del e Troueditore Cap. XVII. 

Vbito eletto il nodro Proueditore, 
piglierà l’inuentario per mano 
del Proueditore vecchio có l’in- 
tcruento del Secretano, de tutti 
gli Mobili della notira Compa- 
gnia, il che fatto confegnerà al nofiro Capella- 
no,& Sacredano quanto fari bifogno per la Ca- 
pella nodra del Santifsimo Sacraméto . Voglia- 
mo che egli habbia cura della folcniti de tutte 
le Fede nodre. Che ti dichino tutti gli Offici j , 
Mede , & Anniuerfarij, che habbiamo per obli- 
go al fuo tempo . Che s’accompagni li Fratelli 
morti alla fcpoltura compartendo le Cere date- 
gli per quedo effetto . Che in vn libro faccia 
, C memo- 



memoria de Doni,Lafsi,Entrate de fratelli, & ai 
ire fimili cofe, per renderne minuto conto quan 
do gli farà richiedo Che à lui tocchi il proue- 
dere le cere per la Purificatone , & le Palme , & 
Oliue per la Domenica dell’Oliua. Che final- 
mente habbia penderò , che gli nollri Capella- 
ni, Sacredani, & altri Offitiali dcirOratorio fac- 
ciano ildebito, &ofrìtioloro. 

'J'- t G3Ìri.-q f irf.C f ' *■ .1 L : : itCZl Ci'OS xt -LOfib 
DelT Ofjìtio delT EJfatore . Cap. X V II I v 

*r i 



TOCCHERÀ al nofiro ElTatore pri 
m ma data idonea ficurtà, ilrifcuotere 
tutte l’entrate della Compagnia no- 
dra, & hauere la cura di trattare per 
via giuditiaria,controàchi non pagheràin tem 
po fino a tanto, che fia pagato, & di man in ma- 
no che egli rifcuote,còlegni li denari al Camer- 
Icgo nodro , & perche ogni fatica recerca il fuo 
douuto premio, & anco perche fia piìi diligente 
nelloffitio luo,l’afsignamo quattro per cento de 
i rifcuofsi de lui, oltre al rimborfo, che fe gli fa- 
rà de tutte le fpefe fatte per riscuotere sì ne’ giu- 
dici; come in ogn’altra cofa . Nè per ciò leuamo 
lafaculti al Camerlengo derifcuotcre egli an- 
cora , & da quedo non hauendo l’Edatore fati- 
cato, manco vogliamo, che ne fenta vtile al- 


cuno. 
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, - DelT Offitio de i S ìndici . £<tp. XIX. 


I 


AVER ANNO carico gli Sindi- 
ci di riucderc gli conti al Camerle- 
go, Proueditore , & altri Officiali , 
che balleranno hauuto maneggio 
de danari, mandati, ò d’altre fcritture, & quello 
faranno in termine de dieci giorni dopo, che da 
i fudetti gli Tarano dati i loro libri, & altre chia- 
rezze, cómettcndolj,che ciò facciano con cariti 
& amoreuolezza, tale, che però non preuaglia 
alla Giuditia,, il che fatto vogliamo , che riferi- 
fchinoin Generale Cógregatione il feguito alla 
prefenzadagli intendati, acciò pofsino defen- 
derfi, &dimodrare le loro ragioni , quando vi 
fuffe fri di lorodifparerc. Et ciò che vi fari de- 
terminato, lo dechiariamo valido, & inappella- 
bile, quando però alcuno di loro no dimodralìe 
che per errore, ò d’altro fufle aggrauato , che iu 
quello cafo vogliamo , che polla efifer vdito per 
vn’altra volta in Congregatone Generale, & il 
Secretano nodro fari rogato de tutto il feguito. 
Et in cafo , che trapalato il fudetto termine gli 
Sindici non haueflero; adempito quanto qui li 
contiene, gli dechiariamo incorfi nella pena de 
dieci libre di cera bianca fra tutti dui, & che nò 
piu pofsino Sindicare , ma in loro cambio fe ne 
facciano doi altri, che in altro tanto tempo fup- 
j, ... C 2. piiichi- 




pii Teli ino al di fletto de primi Cotto la fudètta pe- 
na quando però , & quelli , & quelli uon fulTero 
reftati da legitima caufa impediti, per tale cono 
feiuta dalla Bancha. Et che finalmente habbia- 
no cura, che inuiolabilmente s olTeruino gli de- 
creti della Compagnia noflra, dando conto in 
Cenerai Cógregatione de i trafgrefiori de quel- 
li, accio le li polTa prouederc come fi conuiene • 

Del carico delli Officiali dell Oratorio . Cap. X X . 



ERCHE nel libro dell’ Offitio 
della Madonna folito celebrarli 
da noi tutte le felle, vi fi troua de- 
fcritto il carico d’ogni Officiale, 
fenza replicar altro, cómetciamo, 
clic quello s’ofierui inuiolabilmente fiotto l’arbi 
traria pena del Priore, Guardiano , ò di quello f 
<he in tal cafo terrà il locofuo , & ricufandolo^ 
che incorra nelle pene dechiaratc nel Capitolo 
delfiAutcorità del Priore . 

Vogliamo anco, che ogni Fratello vada à 
porli, & cauarfi il facco in Sacriflia , & inginoc- 
chiatoli all’Altare non fi leui, fe non lente il toc- 
co del campanello ,& dopò (aiutati gli Signori 
della Banca , & gli altri fratelli, fe piglierà l’of- 
ficio & carico fiuo facendo ogni cofa có diuotio- 
ne, altramente polla cilcr punito comedi fopra* 

Gli 


Gli Ma’ftri de Noma/ , c'hanno la cura ch’o- 
gnuno faccia il debito fuo, in cotal cafo hauc- 
ranno anco quello nome de Cerimonieri, in tut- 
to quello che occorrerà si per il dire delli offiti j, 
come nell’ordinar le Procefsioni * # altre cofe 
publiche, che pofsino imrauenire alla Compa- 
gnia noftra. 

* Li Sacreftani dell’Oratorio deuono hauere 
le chiaui di quello per tenerlo netto, e prouifto, 
sì per le Congregationi , come per celebrar gli 
Offitij, & haueranno ricorfo al Proueditore per 
le cere,# altre cofe ueceffarie, quàdo alcuno de 
fratelli, b forclle morelle, felicitando, che li efe- 
guifea quel tanto, che fi deue in fimil cafo. 

LiSacriflani della Capella haueranno cura 
d’adornare l’Altare , & la Capella del Satifsimo 
Sacramento, malsimc nelle noftrc Felle, & quan 
do li fa il Sepolcro,# elTer pronti quando fi por- 
-ta il Santiff. Sacramento all’Infermi, per dar or- 
dine a quanto bifogna , facendoli cólegnare dal 
Proueditore il Piuiale,il Velo, Cere, # altre co- 
fe neceffarie per tal feruitio,hauendo d’ogni co- 
fa diligente cura . 

Quando in che modo fi debbano fir le Congregationi 
Generali . Qap. XXI . 

E R C H E nella Generale Congregatio- 
nc s’ha da terminare gli più importanti 
' " nego- 



negotij della Compagnia noflra , accib che ret- 
tamente fi tratti commettiamo,chc ridotti alme- 
no trenta fratelli feinuochi prima l’aiuto dello 
Spirito Tanto facendofi l’oratione nel modo de- 
fcritto nella tauola ordinata per quello. Dopo 
portoli al fuo loco , il Priore con vn Guardiano 
alla delira, & l’altro alla finirtra,vogliamo,chc il 
Camerlengo, & Proueditore,& Secretano fi pó- 
ghino dietro al Guardiano della delira, & a quel 
lo della finirtra flarannogli Configlieri portiuifi 
fecondo il grado, & ordine loro . 11 rerto de i fra 
celli fe accommodino al loro gurto fenza hauer 
loco determinato. Che proponga il Priore tutto 
quello c’hauerà de dire in nome della Banca do 
po dechiaratofi di non hauer altro, ognuno(ha- 
uutonc licentia dal fudetto) dica ciò che gli pa- 
re . Et a tutti fia lecito Tempre con carità , & mo- 
dertia de dire il loro parere fopra quante pro- 
pofte fi faranno, ma ognuno poi al tocco del ca- 
panello s’acqueti, e taccia {otto la pena de due 
libre di cera bianca per volta a quello che fi mo 
rtrarà inobedientc. Vogliamo cne quella fi fac- 
cia almeno vna volta alni efe. Et che niunoar- 
difehi partirli di quella fenza licenza fotto la pe 
nafudetta in quello Capitolo, Et tutto quello, 
che nó fi potrà determinare à viua voce, voglia- 
mo, che limata a partito, & quando le palle, ò 
faue nere Tarano più delle bianche ^quelle s’in- 

tcn- 
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tendono hauer ottenuto il loro penderò. 

oJÌOL'O èli J r‘ J. f !i ^ < * • - /4 ^ * • ìjav I. « 

T)e quelli , che non pojfonointrauenire nelle Congrega* 
gationi ne hauer ofjttio . C a P- X X II # 

ON vogliamo, ch’intraùenghì nel- 
le Congregationi s'i Generali come 
fecrete, nè meno da capace de Offi- 
tio alcuno , chi non c (crino nel li- 
bro de Fratelli. Et che non habbia almeno tre- 
deci anni. Che per qualche fuo misfatto folle 
fofpefo . Et che fulTe falariato da noi , come il 
Capellano, Medico, & Mandatari fe però que- 
lli virimi tre non fullcro chiamati dalla (Iella 
Congregatione. 

• f 5 ^ A \ r T— è rt rii ^tfl* 

*2)<? quelli , che inuitati non vene ano alle Congrega- 
tioni . Cap. XXIII. 

E alcuno de Fratelli intimato al- 
le Congregationi Generali man 
cherà per tre volte continue , lo 
dechiariamo incapace al primo 
Maritaggio,che fi farà d’hauerc 
ilnoflro folito fufsidio per qual li voglia Zitel- 
la, che da lui dependa , & che non pofla hauere 
offitio,ò grado nella noftra Compagnia per tut- 
to quell’anno , fc però non mancalTe perlegiti- 

ma 







ma caufa demoftrata prima, che occorra il fatto: 

al noftro Priore, b alla Banca, ch’in quello cafo 

con vogliamo, che fia fottopollo alle fudette 
pene. 

- Del modo c babbi ano de ammettere t Arrr e rationi 
Cap.XXllll. 

.* j ^ 4| , . -il / J v J J 

i E R. C H E fi deue efiaudire , chi giu- 
ftamente ricerca, ordiniamo, che sag- 
^ greghino a noi tutte quelle Compa- 
gnie, che per lettere del fuo Vefcouo faremo fat 
ti certi , che fi ano rettamente fondate in Chiefa 
Parochiale fotto quello nome. del Satifsimo Sa- 
cramento. Et il nollro Secretano hauerà la cura’ 
perche fianoriconolciute. Vogliamo inoltre, 
che la Confraternità,che ricerca l’Aggregatio- 
ne faccia vn Procuratore per quello particolare 
a cui dopo, che hauerà egli fatto fede, che la fua 
Compagnia porta l'hàbito nòfiro, òchepenfi 
di portarlo pofia egli pigliarlo in nome loro fa- 
cendoli le lolite cerimonie, & dando all’hora ‘ 
quell’Elemofina^che li parerà conurairfi,& obli 
gando a nome della fudetta Compagnia di dar 
ogn anno il giorno, che fi fa la nollra Generale 
I rocefsione per la fella del Corpus Domini, vna 
Torcia di cera biaca de libre cinque almeno de 
tccognjtione per fegno,che dipendono da noi .i 
• • ‘ Che 
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Che non fi «stino arme in qual fi voglia Congregatone. 
C*p- XXV . 


ER ouiare alli defordini,& Aran- 
doli, che potriano occorrere nelle 
Congregationi ogni volta che gli 
Fratelli v’intraucncffero armati per- 
ciò ordiniamo , ch’in niun modo ardifea qual fi 
voglia di portami arme dalcuna forte fotto pe- 
na de diece libre di cera bianca la prima volta, 
tutto, che fufle per inauertenza ; la fecondabile 
fi radoppi; ;& la terza come inobediente fe in- 
tenda callo del tutto . Ne perche quello tale pa- 
gata la pena prefuma di poterui Ilare có l’arme 
fudette, commettiamo,che fubito intrato^fia te- 
• nutodeponerle, altramente lo dechiariamo pri 
uo d’attiua,& pafsiua voce, oltre le fudette pene, 
& non obedendo , ch’anco fi pofla radere come 
(turbatore della Compagnia noilra . 

. : , , .j ; r" ' i i r ‘ : 

** -*,>'• ' • ' \ * J ' * * * » " * t % 

DelT accompagnare il Santijjtmo Sacramento all In- 
fermi . fap. XXVI. 




AVENDOSI da portare il Sautif- 
fimo Sacramento a gli infermi còmet- 
tiamo , che con ogui riuerenza mag* 
giore fia da fratelli accompagnato , poi che per 
quello aponto fu eretta la nollra Compagnia. 
é D Che 



Che mal non fi vada fenza il (olito Lanternone, 
Campanello, Baldachino, & Piuiale, & có quel- 
lo maggior numero detorcie bianche,' che Ha 
pofsibilc,# hauerà di quedo cura il Proueditorc 
facendo ogni opera, perche mai fi porti có man 
co de Cedici almeno. Preghiamo per ciò gli fra- 
telli, & Torcile nodre,che al tocco della campa- 
na per cotal’ effetto lafcino ogni negotio parti- 
colare per accompagnare vn tanto Signore con 
lumi accefi , fi per loro debito come per conse- 
guire Tlndulgenze concede da molti Pontefici 
a i fratelli, & forelle, che fi troueranno pronti a 
cofi pio , & Tanto offitio . 


Del modo et accettare gli Fratelli nella (Compagnia 
nofira . Cap. X X V II. 


• i 



ESID EROSO qual fi fia d’en- 
trare nella Compagnia nodra,vo- 
gliamo, ch’egli fi dia in nota al no 
dro Proueditore otto giorni pri- 
ma, acciò poffa Tcriuere il Tuo nome nell’Orato- 
rio nodro, perche ognuno de Fratelli potfa pru- 
derne informationc,# dirne il Tuo parere,# per- 
che egli con ogni diligenza ricerchi del dato, 
&fua conditione,&ritrouatolo di buona voce 
& fama datone tal conto al Priore , ò ad vno de 
Guardiani gli ordinerà a nome de i fudetti, che 
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irgli' fi ritroui la prima feda ncll’hora dell’offitio 

ncH’Oratorio noffro con Tacco, torcia, o Talcola 
per prendere i’habitó có le folite cerimonie de- 
feritee nel fine dei libro de i noftri Diuini offitij, 
dòue fi ritrouerà il Priore, b l’vno de Guardiani, 
Tenza l’interuento de quali non permettiamo tal 
entrata , Te però non farà diTpofto in altro modo 
dal nòftro Priore per gratia particolare , b che 
non fuffe infermo , perche in tal cafo cócludia- 
mo, che Tenza altra informatione, o cerimonia , 
pur che publicamente nò fuffe conoTciuto infa- 
me, poffa effere aTcritto; ma rifanàdofi ordinia- 
mo , ch’in termine de doi meli s’apprefenti nel- 
TOratorio n offro chiamando l’habito nel mo- 
do Tudetto, altri mente non s’intenda aTcritto nel 

numero de noftri Fratelli . 

- : : i • f j •: ; " . ,*► * 1 

é 

'Del modo di celebrare IcFefie Vroccjfioni fili te 

o — r nella mfira tArcbi confraternita , - 

Cap.XXXUL i 

-al l ni c tthio li stelli tv / » • 1 1.0 


E LE B IL A lanoffra Archiconi. 
fraternità due principalifsime Fc 
fte a l'anno ; la prima delle quali 
b il giorno del Sacratifsimo Cor± 
po de Chriffo, onde , fi comé pet 
commodità della ProccTsione Papale fu co pru- 
denza deferita la noftra il Lunedi, che viene fra 



D 


l’otta- 


l’ottauadi tal Fefo, coti comettiamo anco, che 
ogni Fratello vi fi ritroui con la Tua Torcia bian 
ca , & Habito nodro ,.ò almeno in Cappa , si per 
debito fuo , come per confeguire l’Indulgenzc 
concelTe da fonimi Pontefici . Vogliamo in ol- 
tre , che a tal Procedìone vi fi trouino le Zitelle 
a quali quell’anno haueremo fegnato il folito 
fulsidio nodro dotale, & col folito pannoj Con- 
fidiate accio fi Communichino neirOratorio,al 
che cótrafacendofi le dechiariamo del tutto pri 
ue della ludetta dote . L’altra Fella c la Satifsima 
Circoncifione de Chrido alla quale inuitiamo 
tutti gli Fratelli & commettiamo, che malsime 
dopo il Vefpero fi trouino tutti alla Procefsio- 
ne , che fi fa col Santifsimo Sacramento intorno 
all’Ifola per l’Oratione delle quaranta hore col 
loro fiacco,# torcia biaca, fiotto la pena ad arbi- 
trio del nollro Priore . Starà anco in arbitrio del 
fudetto di punire quelli , che non lì troueranno 
col loro fiacco il Gjouedt fianto per andar finiti li 
Offitij a vifitare il Santifsimo Sepolcro in S. Pie- 
tro doue anderà la nollfa Compagnia di gior- 
no per giudo rifipetto . Ne vogliamo, che intra- 
uenga ad altre Procefisiqni fra lamio fe no vede, 
che ciò facciano l’altre Compagnie piu antiche 
4ella nodra , & le non faremo in qualche modo 
intuitati . 

"j t I / t » !• "'ft - I •« I 
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Di che 



Li che tempo , &• quante rotte alt anno pano tenuti 
pii Fratelli a Communicarfi . 

Cap. XXIX. 

rb t OM/vIMIG r^r «f-i 

k I come commandiamo, che ogni 
-Fratello fi rirrouialla Meda, che 
.fi celebra ogni prima Domenica 
del rnefè, fotta l’arbitraria peni 
del nòfhio Priore» cofi anco eflor«r 
tiamo , che tutti venghinoj preparati per Com- 
municarfi, il che trabfciandafi da quale h’vno 
per fuo particolare impedimento, che almeno 
faccia vnaelemoiina alia Cadetta noftra, pre- 
gando Iddio , cholo difponga:p?r l!altra prima 
Domenica del mefe feguente , & quando pure 
ciò anco tracuraffè>la fàccia aitrieno rutti li gior 
ni delle Fede noftre,cpiu fpeffeche potrà, auer- 
tendo,che chi tralafciafle poi di Communicarfi 
almeno vna volta all’anno nel giorno della Pa- 
fqua di Refurrettione come commanda la Santa 
Ghiefa , lo dechiariamo fofpefo. per quell’anno 
della Compagnia * & perfeueràdo in quello mal 
vfo per l’altro anno ancora , che fia rafo & arfo 
il fuo nome , come indegno dital Compagnia , 
&di conuerfarcconChriftiani. , m 

v LL'iu *i> jù , tllun 0jinMÌii)lno)Mtpb 
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Del modo di alienare Beni Stabili, . .CI 
. Cap. XXX.. 

. & , . k Y 

RDINIAMO, clic non G poffa 
-• vendere y obli gare:; nè allogare in 
perpetuo* ò a terza generatione, nè 
a lungo tempo, beni (labili, ce n fi, & 
Monti non vacabili della nodra Con fraternità, 
fe. prima non brifoluto in doi Generali Congre 
gationi conforme > con interuento almeno di 
quaranta Fratelli vi ncendofiper doi terzi, 
ofiomic ,om^mibonmi oisìooìmb iOuìy '.i 
Del moda di nominar Cappellani per le ficultà concejjè 
... \ru\ ! alla C<m fraternità,. £ap> XX XI.. 
l'wn obficup 'h < olarn ’ >b coio^rr: >C2 

O RRE'NDO , che s’hab- 
bia da eleggere noui Cappellani 
per celebrar le Mede, ò di cam- 
•ibiàre gli preferiti , acciò che co- 
me fuol occorrere per ogni lieuc 
caufa non fi mutino, vogliamo, che fé accettino 
S& licenzino in Cógregatione Generale per par 
riti fecreti , nè s’intenda ottenuto qual-deidua 
fudetti fi tràttaffe , ogni volra,. che non fi fia arri*- 
uaro a i doi terzi devoti, & altrimente facen- 
doli dechiariamo nulla , & de niun valore . 



Va 


Detti 



, 'Selli Vi fattori et Jn fermi . 
. Cap.XXXlI. 
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H — — RDlNIAMOidie l’Infermieri ha- 
uuta notitia , che alcuno de’ noftri Fra- 
telli fia infermo, dua di loro almeno co 
carità vadino k vietarlo , offerendogli il Medi- 
co, & portargli la (olita clemofina de giuli; tre> 
s’hauerà bifogno,ò vero vn pane de zuccaro fe- 
condo la conditione dellinfermo . Che l’cforti- 
no àriceuerequantoprima li rimedi; fpiricuali 
della fanta Confefsioiie,& Communione,& oc- 
correndo ritornino piu. volte , e fecondo il bifo- 
gno radoppino l’elemofina di faputa però dei 
Priore, ò Guardianf,& aggrauandofiifmale, nè-- 
eiTendo chilo gouerna ^vogliamo * che fe gli 
mandi vno òdua de noftri Fratèlli * vfandogli 
qualche cortefia perricognitione della amore- 
uolezza & fati calore. Che cò carità li facciano 
quella feruitù, che fi conuiene à tanto bifogno . 
£t,in calo che à’Iófdrhfo li a tèrmine de quattro 
giorni dopò auertito non fàceffe h douuta con- 
fezione, & quanto commanda la Santa Madre 
Chjefa , fe farà per fuoxLifetto, commandiamo , 
che all’hora sabbadohi dei tutto, nè più vi fi tor 
ni, fe prima non farà quello a eh c tenuto ogni 
tuono,&fcdel Chriftiahà v i i 3} -lì 5 do ,om 5 1 ? 
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Del modo di alienare Beni Stabili . , ' 

. . Cap.XXX .. 

VtVV Afc v 

“* ^ " Y ‘ 

RDINIAMO, clic non fi pofla 
ivendcrcj, obiigarc’; nò allogare m 
perpetuo, ò a terza generatioae, nò 
a lungo tempo, beni {labili, cenfi, & 
Monti non vacabili della noftra Con fraternità» 
fe prima non c rifoluto in doi Generali Congre 
gationi conforme , con interuento almeno di 
quaranta fratelli viocendofiper doi terzi. 
Ormale 'srio t ojfrjrniboqmi aislooim i oni v q 
Delrnodo di nominar Cappellani perle fkculta concejfe 
. , alla Confraternita, (fap. XXXI. 

O'mq obnnnp 'h t oinsugoì bbm I ih j.ziu'jr: o( I 
«CORRENDO; che s’hab- 
bia da eleggere noui Cappellani 
per celebrar le Meflè, ò di cam- 
:»if)iare gli preferiti , acciò che co- 
me fuol occorrere per ogni lieue 
caufa non fi mutino, vogliamo, che fe accettino 
& licenzino in Cógregatione Generale per par 
riti fecreti , nè s’intenda ottenuto qual dei dua 
fudetti fi trattale’, ogni volta,. che non fi fia arri*» 
uato a i doi terzi devoti, & altrimente facen- 
doli dechiariamo nulla , & de niun valore . 

* # De Hi 
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,K\*\V: y^*Eelli ViJttAtori d Jnfirmi . 

Cap.XXXll. 
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RDlNIAMOj che Tlnfermieri ha- 
uuta notitia * che alcuno de’ noftri Fra- 
telli fia infermo, dua di loro almeno co 
carità vadino à vietarlo , offerendogli il Medi- 
co, & portargli la fòlita elemofina de giuli; tre> 
s!haueràbifogno,ò vero vn pane de zuccaro fe- 
condo la conditione dell’Infermo . Che lcforti- 
no àriccuere quatito prima li rimedi; fpirituali 
della fànta Confefsioiie,& Communione,& oc- 
correndo ritornino più.volte , e fecondo il bifo- 
gno radoppino l’elèmofina di faputa però del 
Priore, b Guardiani, & aggrauandofiilmale, nk- 
eflèjido chilo gouerna fogliamo f che fegli 
mandi vno òdua de noftri Fratèlli * vfandogli 
qualche cortefia perricognitione della amore- 
uolezza & fatica loro . Che co carità li facciano 
quella feruitù, che fi conuiene à tanto bifogno . 
JEtiin calo che l’ififòrhfo li alterni ine de quattro 
giorni dopò auertito non faceffc fa douuta con- 
fefsiooc,.& quanto commanda la Santa Madre 
Chiefa , fc farà per fuodifetfo, commandiamo , 
che all’hora sabbadohi del tutto,nè piu vi fi tor 
ni, fe prima nòn farà quello a eh e tenuto ogni 
buono , &fedelChriftiahò; i < 1 ai a rio ( om 




Modo 


tModo i accemf. tignare gli V rateili mòrti alla finltura, 
fa. XXXIII. 

ELLA morte di qualch’vno de 
noftri Fratelli , vogliamo , che con 
l’habito s’accompagni alla Sepoltu- 
ra, deche s’adopri ilnoftro Paglio , 
& Cateletto, non hauendo egli ordinato altri- 
mente, & effendo pouero,cbe fi faccia fepellire 
a fpefe della Compagnia, fe però ciò farà giu- 
dicato bene dai Priore, ò Guardiani noftri . Or- 
diniamo anco, che tutti gli Fratelli che faranno 
auifati della morte Sua, gli dichino cinque Pater 
noftri , & tante altre Aue Marie, col Requiem 
atternàm , & il noftro Cappellano U mattina Se- 
guente non impedita di fcfta, gli celebri la So* 
lira Mefla per li Defonti - < r .* 

* Ivb i . w. 1/J TDC* jVICO * Cf e f) 

Dclt Anniuerfirij . Cap. X X X 111 1. 

tn£ 3 . ■s.'isiifno^ Fi *3 Ho ,rjii<n c >i cltalrp 

R D I N J ÀiM che ogni primo 

Lunedi del mefe ii.cclcbri l’Anni- 
uerfario per tutti li Fratelli, & So- 
relle defonti . Et fe alcuno de Co- 
frati 1 alierà feudi cinque d’oro, & 
chi none della Compagnia ne. daràdieci , vo- 
gliamo, che fe fcriui al libro delli Anniuerfarij 
maggiori da fari* il mefe di Nouébre, nel quale 

fifa 





fi fa cómemoraeione de tutti li Benefattori , che 
fono fiati della Compagnia nofira, tanto in vita 
come dopo . Et lafciando alcuno la fomma de 
feudi vinticinquc,oltra leder nominato come 
di fopra , che fe li faccia ogn’anno vn’Anniuer- 
fario nella Chicfa nofira nel giorno della mor- 
te di detto Benefattore. Et per ogni lafib,che 
-afeenda alla fomma de feudi cinquanta, rifeoffo 
che farà, vogliamo, che ogn’anno fe gli faccia 
vn’Anniuerfario nella Chiefa, doue farà fepol- 
to in Roma il giorno ordinato dal Signor Prio- 
re, quando non fia in altro modo difpofio dai 
fudetto Legatario • 



De Hencfittori . Cap. XXXV. 

RDINIAMO, che oltre il li- 
bro, che deue edere nel nofiro 
Archiuio de Benefattori, fia an- 
cora li nomi loro ferirti in vna 
tauola nel nofiro Oratorio, acciò 
del continuo fe ricordiamo de fare Oratione 




Velli Pupilli lafciati dalli Fratelli Defunti l 
Cap. XX XVI, 





E alcuno de Confrati hauendo fi- 
gliuoli Pupilli, fenza far tettameli 
tovenilTe a morte, non hauendo 
quelli legitimi defenfori, voglia- 
mo , che gli Offiriali della noftra 
Cópagnia con il confenfo della Generale Con- 
gregatone piglino iuridicamcntc la tutela, de 
con amor paterno diano ricapito alle pcrfoney 
de robbe loro , operando * che di tutto le ne fac-* 
eia memoria nel noftro Archiuio. 

Velie Liti , (èfr Differente , che nafeono fra di 
loro Fratelli .. Cap. X X X V 11 . 


E V E guardarli ogni Fratello di 
non prendere Lite , difparere, b 
differenza con altro, & in cafo, che 
ciò auuenga ; ordiniamo, che fi ri- 
metta ogni cofa in mano detti Signori Priore-} 
di Guardiani, acciò efiendo per caufa di preterii 
denza d’honore, quelli la commodino , & fé fa- 
rà di robba polsino fuadergli à comprometterò 
le loro ragioni in perfone honorate, di della 

S rofefsione, perche ognuno habbia il fuo fenza 
repito , difordine, di fcandolo ; acciò ch’ogni 

altro 
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altro* prcqda effempiodella Compagnia noflri 
di bene, & Chriftianamente viuerc, al che con- 
«rifacendoli lo condanniamo in cinque libre di 
cera bianca, & nculando cal caligo, lo decim- 
iamo incorfo nel Capitolo della autorità del 
Priore. 

rpejo j diflnbutione delle Candele della Vatif ca- 

tione . Cap. XXXVlll. 

V V r ,\; 

SS END O confueto perfuppli- 
re alle molte , & varie fpefe della 
noftra Archiconfratcrnità che gli 
noilri Fratelli vna volta l’anno pa 
ghino baiocchi vinti, de Sorelle 
dieci per ciafcuna, comandiamo che ciò li fac- 
cia nella fetta della Purificatione di N. S. meni- 
tre fi diftribuifeono le candele benedette , & 
perche non nafea difordine nel ditìribuirle, or- 
diniamo che quella de Noftro Signore lia de li- 
bre otto,Deirilluftrifsimo Protettore de cinque, 
d’altri Illutlrifsimi quattro, a Reuerédilsimi Ve- 
feoui, Se Prelati tre, alli Signori Priore,^ Guar- 
diani dua, al Camerlengo , Proueditore, Conli- 
•glieri, Cappellani, Officiali mezza libra, Si. Me- 
dico vna. Alli altri Officiali come Infermieri , 
Infermiere , Tredici Configlieri, Sindici, Madri 
de Nouitij,Corilti, Sagrcftani, Secretano, Eira- 

fi a tore 



torc di onde otto,alli Confrati ,& Sorelle de 
quattro alli Mandatari; , & ad altri {oliti a dar- 
gliele de tre; La Càdelaa Noftro Signore, aU’ll*> 
luftrifsimo Protettore la porterà il Priore, & 
Guardiani; à gli Prelati, & Pcrfone di conto, il 
Camerlingo col Priore de Configlieri,.& il re- 
flante fi diftnbuifchino alla Banca fecondo il 
{olito. 

Ojjttio del Cappellano . Cap. XXXI X. 

I ordina, che la noftra ArchicS- 
fraternità habbia Tempre vn Re- 
uer.Cappcllano amouibile ad ar- 
bitrio della General Congrega- 
tione,che fia tenuto all’infrafcrit 
te cofe. Che ogni mattina all’Alba celebri la 
prima Mcffa all’Altare del Sàti(ESacramento,& 
non altroue, eccetto le prime Domeniche di eia 
fcun mefe nelle quali dirà la Meffa piana nel lo- 
co , & hora , che li farà ordinato dalli Signori 
Guardiani, douendo loro effer prefenti a detta 
Mcffa. Sia tenuto con la Cotta accompagnare il 
Santifsimo Sacramento ogni volta, che farà por 
tato all’Infermi . D’intrauenire a tutte le noftrc 
Proccfsioni , & ogni volta, che la Compagnia 
anderà con l’habito fora , egli l’accompagnerà 
veftito di Cotta , & Stola . A lui tocchi a fare le 

Ceri- 
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Cerimonie, che fi fanno quando entra alcun 
Nouitio nella noftra Compagnia. Accompa- 
gnerà gli Fratelli morti alla fepoltura hauendo 
dalli heredi per elemofina quel tanto che fi fuol 
dare alli altri Curati ; & effendo poueri hauerà 
dalla Compagnia baiocchi cinque , nè manchi 
la mattina feguente celebrare la Meda delli de- 
fonti per l’anima fua. Ricordi a gli Offitiali di 
eflequire il carico delli Anniuerfarij. Che final- 
mente dia fecurtà delle robbe confignatcgli per 
inuentario , & che v’habbìa buona cura no pre- 
dandoli a qual fi voglia fenza faputa de l’vno 
almeno de i Signori Guardiani > altrimentc fa- 
cendo fi polla mutare. • '-> I. oì 

, 

"De llt Mandatari ] . Cap. X L* - ‘m > 



O G L I A M O , che il carico delli no- 
ftri Màdatarij fiade chiamare li Fra- 
telli , & Sorelle alle Congregationi , 
Procefsioni, Morti, Anniuerfarij, al- 
le Quaranta hore , & edere in detti tempi, & in 
ogni altra occorrenza, che bisognerà. Che fa- 
tinole cofe nodre, & obedifehino gli Signori 
Offitiali,portandoriuercza a tutti gli nodri Fra- 
telli .Che vno di loro almeno fi ritroui quando 
fi porta il Santifsimo Sacramento all’ Infermi. 
Alla prima Meda ogni mattina per far la cerca 

. con 


con la cadetta della quale hauerà baiòcchi cin- 
quanta ogni fin del mefe.Della elemosina, ch’e- 
gli haucri il Sabbato andando fuori con lafu- 
detta cadetta baiocchi quindeci per feudo . Per 
la cura poi , c’haueranno gli Mandatari; d’inti- 
mare la Compagnia a morti , vogliamo c’hab- 
biano ognuno di loro baiocchi quindeci da 
quelli del defonto , ma occorrendo, che fi fe- 
pelifcaperamordeDio haueranno folo la me- 
tà fenza poterne adimandar altro. Che fiano 
falariati nel modo , che fi conueniranno con gli 
Signori Offitiali, intendendo Tempre, che fe li 
diano liveftimenti rofsf,ne mai Ce gli mutino 
fenza il confenfo della Generale Congregatice- 
ne, & in cafo, che fimandaflero via, vogliamo, 
che refiiniifehino li fudetti vefiimenti. 

Del tempo > & modo > che s ha da teneri net • 
*/: i'i il Maritaggio* j Cap. X LI . 

r> ì * rt ) . 

, inonn^^Tj.jc j oiis slto'i . :U 

I còme per carità acciò le poue. 
re Zitelle fidate nella fperanzà 
d’edere fouenute fi matenghino 
nella loro pudicitia, ordiniamo, 
chcdci foprauanzi dell’Entrate 
ooftre , & per fodisfare à gli oblighi fe ne mari- 
xano ogn anno quattro almeno , afsignandoli 
feudi vinti per vna , & tredici palmi di riuerfo 

rodo 
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roffo de Milano , & perche quello fufsidio fia 
difpenfato con quella prudenza maggiore, che 
(ara pofsibile, non vogliamo, che da quello (li- 
no capaci quelle Zitelle t che per doi anni pri- 
ma non faranno aferitte nei libro delle Sorelle 
noltre, ò le Madri loro, b gli loro Padri al libro 
de Fratelli, dechiararido, che gli afsignati folo 
ai libro delle candele , che fi danno il giorno 
della Purificatone non fiano comprcfc. Che 
Fano pouere , boneltc } & realmente Vergini . 
Chenon tenghino cattiue pratiche. Che non 
diano o fiano date comeferue ad altrui feruitij , 
& che .finalmente offeruino quanto fidichiara 
nella Poliza fòlita mandarfeli dopo fatta la no- 
lira Procefsione del Corpus Domini, nella qua- 
le vogliamo , eh ’intrauenghino nel modo, che 
faranno auifate dal Priore * & Guardiani quàdo 
li porteranno il Panno, & contrafacendofilc de- 
chiariamo priue dal fudetto fufsidio dotale. Et 
pèrche dalle cofefudettc nehabbiamo quella 
maggior chiarezza , che per noffipofia, dopo^ 
che in Congregatone Generale chiamatali per 
quello s’hauerà ordinato, che folo per otto gior 
ni a venire s’accettèrano gli Memoriali per tal 
effettori farà anco elettone de fei Fratelli di età 
matura o peraltro honedi,&dc buoni coltami, 
che pàrtitifiin due vifite a tre per volta, pofeia 
che la terza vilita farà delli Signori Priore , & 

Guar- 
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Guardiani, vadino a ricercare f e le nominate’ 
faranno come l’habbiamo defcritte,il che finito 
per tutto il Gioucdi prefente alla fudetta FelU, 
&ritiratifi quelli delle trevifice conilCamer- 
lingo , Proueditore , & Sacreftano nel Oratorio 
noftro dopò vdita la Mefla dello Spirito fanto , 
& fecondo le loro confcienzc giudicato quali 
fiano de effer ammeflc , quelle fole s’imboUolo» 
ranno,fcnza ponto feoprire il diffetto dell’altrc, 
& cauate per forte nella fudetta Congregatione 
Generale fino il numero ordinato fe le mande- 
ranno gli Mandatari; a dargli la noua , & dopo 
il Priore , & Guardiani a commodo loro li por- 
teranno il fudetto Panno lafciandoli vna poliza 
di quello, c’hauerano da fare per il giorno del- 
la noftra Procefsionc. Et volendo altri aggion- 
gerne oltre il ^abilito noftro numero col afsi- 
gnarle la dote del fuo, purché fia in tempo di 
poterle vifitare,trouate da i Vifitatori conforme 
a gli ordini nofiri tutto, che non fiano dalla Co- 
pagnia nofira, fi come vogliamo eflèr tenuti al- 
la (pefa del Panno cofi commandiamo, chefu- 
bito ammette , gli obligati facciano il depofito 
del lorofufsidio in mano del Camerlingo no- 
firo, al tri mente non s ammettino alla Procefsio- 
ne, & Vintcndino priue, al che contrafacendo fi 
fiano tenuti gli Signori Ofifiriali rileuare laCo- 
pagnia d’ogni danno, & fpcfa,chc perciò li po- 
-n&n > tette 
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tede venire hauendo loro però, & la Compa- 
gnia (leda tempre regrefTo contro gli principa- 
li debitori . Vogliamo inoltre , che dopo mari- 
tate nonpofsino per via di ragione dimandare 
per quattro mefi a venire il detto fufsidio dota- 
le, acciò la Compagnia habbia ccmmodità di 
trouarlo, & a ciò contrafacendofi, li decimia- 
mo non obligati a tale sborfo, fe anco alcuna 
delle fudette proponete di farfi Monaca, tanto 
Vogliamo efler tenuti come fe fuffe maritata , & 
liauuta ficurtà de reditutione in cafo, che la- 
feiafle l’habito Monadico con vfcirdal Mona- 
flerio , faremo il sborfo nel tépo come di fopra . 

Modo de fujpendere alcuno delli prefenti Statuti . 
frp. XL1I. 



ERCHE farebbe impofsibile po- 
tere prouedere a tutte quelle cofe, 
che alla giornata per la varietà de 
tempi occorrono perciò ordinia- 
mo, che ip ogni occorrenza ò bifogno fi pofla 
fofpendere qual fi fia de quedi Capitoli in Ge- 
nerale Congregatone , con il numero almeno 
di quaranta Fratelli , vincendoli p :r tre quarti , 
& dopò quel fatto dechiariamo , che il ludetto 
Capitolo vaglia come prima. 



F ' Che 



Che gli affittali che verranno non poffino retrattare 
le cofi fitte da altri Offittalt . 

Cap. X LUI, 

R. DI NI A'M'O /che li Officiali 
di tempo in tempo creati dalla 
noftra Compagnia non pofsino 
in alcun modo retrattarc le cofe 
già fatte dalli paflati fenza efpref 
fa commifsionc datagli dalla folita Generale 
Congregatione, & a ciò contrafacendofilo de- 
chiariamo di nilTun valore . 

( he nelle Congrcgationi fèmpre fi leggino doi de quefìi 
decreti . Cap. X L li li . 

C C I O ch’ognuno de Fratelli pof- 
fain poco tempo faperc quanto fi 
contiene ne i Statuti, & Decreti 
noflri , comandiamo , che in ogni 
Cogregatione Generale, fe ne leg- 
ga almeno duadopò l’Oratione, che fi fa nei 
principio, & mafsime quelli , che faranno più 
a propofito di quello , che all’hora fehaurà di 
trattare. 
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Che pofsa 4' eh tarare gli dulij de i noftrt Decreti . 
Cap X L V. 

I in alcun tempo mai, o per qual 
fi voglia caufa nafceftc qualche 
dirbio in qual fifia denoftri Ca- 
pitoli & decreti, ordiniamo , che 
il Priore , Guardiani, & Gond- 
olieri ò maggior parte inuocato l’aiuto dello 
Spirito fanto gli diano quel fenfo,che a loro 
parerà piu conucnirfelc, & cofi dechiarato fé 
offerui per Tempre. 

v Capitolo de leggere a gli D^ouitij fótta la loro entrata • 

Cap. XLV1. 




I come per feruire a Dio bene- 
detto in falute dell’anima noftra , 
oltre all’eftere Chriftiano , vi fc<> 
te anco per voftra elettionc toc- 

co dafspirito fanto, ri foluto d’en 

trare nella noftra Compagnia . cofi v’effortia- 
mo, che vi sforziate da viuere conforme al no- 
me voftro lafciando i vitij,& rafrenando gli ha- 
biti corrotti con la virtù dell’obedicnza , oiler- 
uando oltre gli commandamenti de Dio, & Sa- 
ta Chiefa quanto fi cotiene nelli decreti noftri. 
Vogliamo,che fiate obediente, & che honorate 

F i gli 


gli nodri maggiori. Chein'Compagnia, ò Co- 
grcgationi feruate il filentio ,& parlando con 
licenza del nodro Priore , fiate modello , & di- 
fcreto* non riuelando cofa iui trattata fotto pe- 
na polla ne i decreti nofiri , che vi inoltra- 
te follicito ad accompagnare il Santifsimo Sa- 
cramento a gli Infermi, & fratelli defonti alla 
fepoltura pregandoli da Iddio la mifericordia 
de Tuoi peccati, con dirle cinque Pater nofter, de 
altre tante Aue Marie, & Requiem teternam, & 
à tutte l’occorrenze nodre si de Procefsioni co- 
me d’ogn’altra cofa.Ordiniamo, che vi cófe ITa— 
te tutte le prime Domeniche del mefe , alla no- 
rtra folita Mefia, o almeno à tutte le fede princU 
pali dell’anno. 11 giorno cioè del Natale de 
N. S. la Feda della fuaCirconcifione, la Purifi- 
catone, il giorno del Corpus Domini , & final- 
mente alla Pafqua di Refurrettione. Che paga- 
te le tarte fi ordinarie , come rtraordinarie. Nè 
vogliamo , che mai vedito dcll’habito , entrate 
in Hoderie, Tauerne, ò in lochi dishonedi . Ne 
che feminate zizanie nella nortra Compagnia 
fotto la pena d’efler rafo, & fotto l’ideffa pena 
incorrerete ogni volta , che per qual fi voglia 
caufa graueméte ingiuriade qualche Fratello. 
Ma facendo quedionc feco cómettendo qual- 
che fcandolo ò altro delitto» ben che minimo 
vi dechiariamo adefso per all* hora afsentato 

dalla 


«falla Compagnia nortra per vn'anno, Sfinito 
il tempo, vogliamo,cheintratecome Nouitio. 
Se mai per qual li voglia caufa furti da Giudice 
Criminale condennato farete , anco per tal atto 
priuo della Compagnia nortra. Ci gioua crede- 
dereeflendo entrato con tanta prontezza, che 
vi sforzarete anco di viuere conforme a i decreti 
nortri, mortrandoui fpecchio maniferto di buo- 
no, & Tanto effempio ad ogn’vno,cofi ve lo con- 
ceda Iddio. Andate in pace. c 

•\ r* y» r jr • f ' • r •‘vi * Vi 
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fn Congregati one Generale fumo eletti pér riuedere 
correggere gli fudetti Decreti gl’ inf afritti fratel- 
li } cioè 3 

Jl molto Reuer.ùr Ecce II. Sig.Domenico 'fritto da Cre- 
ma Pri ore di quefa Compagnia . 

71 Sip.Erancefco Pari fio Bolo? ne [è- n ) . ^ . 

Jl scio fati, Ila Cenni da Mtcnlbod» )> GuarJ ' mi ‘ 
■L’Cccell. Sig.Domenico Sauorgnano da Brifghella • J 

V 6 ccell. Si g. tAndrea Oriolo da Brifghella * iM 

fi Sig.Caual/ier Giofijfe Zerla . 
tM.Gtofiffe Gufano Milane (è . ; .. . /. * i i *.o* 

%M. ftAleJfmdro 'Bojfo folognef^ nvnoo 
%M. 7J ito Tagli a ferro . ciddjid©TJoii>fc''l 

%M. Gto.'Battifia Martino . tatmidìfli crnaijoq.dò 
M. Montano Montani Sabitufi'rà niz odo t r.j£n;ioì 
-Ì2*lu<? 033-ybrb oìioch ic 
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FO%MA' 'DELLA T 0 L l Z A 
del jòlito Suffìdio Dotale alle Zitelle , i 

; con gli loro oblighi . ' 

01 Priore , & Guardiani delia 
Venerabile Archiconfraternità 
del Santifsimo Sacramento nella 
Chiefa de Santi Celfo , e Giulia- 

no di Roma,facciamo fede d’ha- 

uere legnato quell’, anno ‘j il Polito Sufsidio 
Dotale de feudi vinti di moneta a N . Zitella fi- 
gliuola di N. con obligò però che non fi mariti 
fuor diRoma^ne maritata Iiabiti fuori. Non 
concluda il matrimonio fenza noftra licenza in 
ferino; il ebe non fe gli negherà quando fi troui 
meriteuole , Che porti la fede di Notarti , o dal 
Parodi ianOv, al noftro Sccrètario , che il matri- 
monio fia cótratto cóforme alia difpofitionc del 
Sacro Còcilio di Trento acciò polla fargli il fuo 
Mandato.Chr^empre viua honeftamente,& per 
edere ficuri de quedo ^vogliamo, ch’ogni do* 
anni mentre darà Zitella ci porti quella nòfira 
Patente convna infbrmatiòne in ferino, doue 
per l’adietro habbia li abitato, >&ftia ail’hora àc- 
cio potiamo informarfiPfemethi,fchè gli fia con- 
fermata, che altrimenti l’ihtctidiamonulla. Ne 
vogliamo edere tenuti al sborfo di detto Sufsi- 
dio fenza hauere fua idonea ficurtà , che s’obli- 
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ghi, 
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ghi, de redimirci quelli danari in cafo,che mo- 
rifle fen»a figliuoli legitimi, ò incorrette in vno 
de i fudetti deuieti, perche ò prima, o dopò ma- 
ritata incorfaui, fi dechiariamo di non effere 
obligati a cofa alcuna , & in fede quefla farà da 
noi , & dal Secretano noftro fottolcritta, &col 
folito noflro figillo figillata . Data in Roma 
dell’Oratorio noftro, quello dìi 

,, r.Ti-.f.-ii. . >1 

Sforma t> e i l a > .*p g l i z a 

che fi lafiia alle Zittelle quando fi gli 

porta il Tanno . f 

03 iti?! 01 

Adi Mefe &Anno. -b 
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N. Figliuola di N. habita . .. Siritrouerà 
Lunedì mattina all’Oratorio noftro de Santi 
Celfo, e Giuliano 3 GonfelTata per riceuere il 
Santifsimo Sacramento , & accompagnare la 
procefsione col folito panno, ahore u.&ci 
prefenterà quella poliza,&à ciò contrafa- 
cendo la dechiariamo priua del noftro Sufsi- 
dio Dotale, 

ih 'HO' i&ji 'C : >!nb j*fri>^i nw®ÈO 

Il Nome del Priore. ' 

Sigillo piccolo della Compagnia. 
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RATER. Michael Epifco- 
^.pus.Albaném S. R. E. C<ar- 
i^dinalis Alexandrinus nu- 
: cupatus Brotedor, Domi~ 
a nicus Brinusd. V.D. & Pr€- 
f fbytèrCremen. PriorLe* 
JiusMangilas Bergomen. 
Ioannes Baptida Cennus, ac Diomedes Ricius 
Laici Cudodes Veh.Archiconfraternitatis San- 
difsimi Corporis Chridi in Collegiata Eccle- 
fi a SS.Martyrum Celfi,& Iuliani de Vrbe dj- 
le&is nodris in Chrido Charifsimis DD. Priori, 
Cudodibus , Officialibus, carterifq. Confratri- 
bus Coufraternitatis, feu Scola: Sadifsimi Sacra- 
menti in Ven. Ecclesia N. Ciuitatis,vcl dioec. N. 
legitime creda:, & indituta:,pr£fentes noftras pa- 
tentes literas vifuris acq; infpeduris Salutem in 
Domino fempiternam dncere vedrà: deuotionis 
affedus erga Sacratifsimu D.N.Iefu Chridi Cor- 
pus, quo & illius paterno ac infinito amore quo- 
tidie anim$ fidelium pafcuntur Angelica natura 
in Sanda SadarumFedum facit,ac filius iniqui- 
tatis contremifcit libéter inducimur , vt Cacledis 
benedidionis abundantia ac facrarum Indulge- 
tiarum Thefauris , quas à lumina Dei clementi* 
per Bcatiflimorum Rom. Pótificum difpenfatio* 
nem confecucifumus,ad ipflusDei Omnipoten- 
tis gloriam & animarum vedrarum falutem prò 
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pagari cupientes, ac toto cordis affedu expeten- 
tcs,vt fidelium deuotio,cultufq.erga admirabile 
iftudSacramentum vbiq; augcatur, cxfacultatc 
nobis & cidcrn noftra: Archiconfraternitati , per 
Rom. Pontifìces tradita conceda, & confirmata, 
aggregam us , fpecialif^. gratias , & dona eidem 
noftr? Archiconfraternitati concefTas,& concef- 
fa iibéter communicamus,quos eiufdem Sandif- 
fimi Sacramenti cuitu,alijfq. Chriftiana:charita- 
tisoperibuspÌ£,diligenterqi verfari intclligi, 
quiq. à nobis hanc ipfam aggregationem deuo- 
tc,& humiliter expofcunt.Cum itaq; nuper dile- 
di nobis in Chrifto Prior,Cuftodcs ac Officiales 
& ali j Confratres Confraternitatis,feu Scola: Sà- 
difsimi Corporis Chrifti pradidi per prouidum 
uirum N. eorum Procuratorem adid per eos fpe 
cialiter conftitutum , nobis humiliter exponi fe- 
cerint,quòdipfifingulari ergadida noftra Ar- 
chiconfraternitatemcharitatedu&i, ac magno 
• deuotionis zelo inuitati in cultu , feu cuftodia e- 
iufdem Sandifsimi Sacramenti, ac alijs pijs,& bo 
nis operibus fe exercere cupiant,& propterea eir 
dem noftra: Archicófraternitati perpetuò aggre- 
gati, & fub illius protedione recipi,& permane- 
re membrum, feu grangiam effici debita cum 
inftantia poftulauerint , caudcmq. noftram Ar- 
chi confraternitatem vti matremagnofeere, & ip 
6obedire promiferunt. Nos propterea pijs eoru 
4 : S votis 
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votis inclinati, & fraterne charitatis Audio profe 
qui volétes ad augumentucultus, & venerationc 
ciufdem Sacratifsimi CorporisChrifli, & Bea- 
tissima: eius Gloriofa: Genitricis, & SS. Apoftolo - 
rum Pctri , & Pauli , necnon Martyrum Celfi, & 
Iuliani , totiufq. Cxleftis Curia: gloriam vigore 
facultatis eidem nolìr? Archiconfraternitati per 
re. me.Sixtum Papam Quintum,fub dat. Roma: , 
apud San&um Marcum , tertioldus Iulij , Anno 
tertio conceda ( Sixtus) & alijs omnibus meliori- 
bus modo via iure , & forma , quibus magis me- 
lius poffumus, & debemus Confraternitatem ea- 
dem, omnefq. & fingulos illius vtriufq. fexus Có 
fratres nuc,& prò tempore exiften. eidem noftrae 
Archiconfraternitati tenore prifentium perpe- 
tuo, edam cum vfu habitus albi, & infignibus ag- 
gregamusjin illiufq. membrum affumimus, nec- 
non Con fraternitati, &Confratribus prardi&is, 
omnes, & dngulas Indulgentias, peccatorum 
remifsiones, relaxationes , aliafq. gratias , & fa- 
cultates nobis, & Archiconfraternitati noftri à 
fc. re. Pio Papa Quarto, Gregorio XlU.Sixto V. 
alijsq. Rom.Pontificibus,& A poflolica Sede con 
ceda: , & indulcas cóicamus, itaut ipfi Confratres 
vtriufq. fexus eque pariterconfequantur,& gau- 
deant. Indulgenti verò,& gratiar,ab Apoftolir- 
ca Sede didx noftra: Archiconfraternitati con.- 
ccffx continetur in Libello imprcflo à nodro Se- 
. ’ Gì cretario 


fti feftiuitaté, quando tiortram, infra o3auam 
San&ifsimi Sacramenti fàcimus Procefsioné an- 
nis fingulis hic Roma: , in iignum recognitionis, 
& fùperioritatis éidem noftrar Archìcófratcrni- 
tas , inmanibusnofiripro tempore exiften.'Ca- 
merarij effe&ualiter erogare teneantur, & fi qua 
alia in eadem Ciuicate , Terra^feu loco Gonfra- 
ternitas reperiatur aggregata;pr$fentes noftr$ lit 
terar nullius fint roboris , # «lomenti, nec illi, feu 
illis in aliquo fuffragentur,iin quorum fidem pr$ 
fentes noftra: liteera: manu DD.Prioris,& Cufto- 
dum fubfcripta:, ac per infraferiptura eiufdem 
Archiconfraternitatis Sccretarium ; ac eiufdem 
(oliti figlili appenfionc mimiri fecimus; de iufsi- 
caci odocnotfjriil filtan 
i i ir: aboonoo < tfiiiraÙTÌnoO 
t ~B)i nmiinoD tncbjb r. .r: a ì 
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CONCESSE DA SOMMI PONTE, 
fici alla Venerabile Confraternita del San- 
tifs. Corpo di Chriflo, inftituita nel- 
la Chiefa di SS. Cello e Giulia- 
:.j no di Roma, fita nella via - tt - 7 

? lc f mmoujdt ‘Banchi. ■ 

• .omO*#« 2 ttòiv! .( K\ r :r,rr 1 1 ? ; i 

..... . 1 ( I I f -J r> -I - - ,/» •' • ■ • 

«.i * f’i l jJ J i . < ^ \ • . . . l * •« V- , I . i 

PRIMA la fe. re. di Pio Papa IIII. 
glvj/jj nella Eretrione che fece nella fu. 
Qgjlf detta Con fraternità, concede alli 
Confratri di detta Confraternità, 
che faranno prò tempore licentia 
di poter fare cóftitutioni,e ftatutj per il felice re- 
gimento, gouertro,# conferuatione di detta Có- 
fraternità, e quelli poter mutare,correggere , & 
fare di nuouo fecondo occorrerà per la mutatio 
ne e varietà de tempi , concedeiacultà di potere 
adimandare Legati che faranno fatti alla detta 
Confraternità, & prendere ^pofTpfTo delle herc- 
dicà che gli farannoiifciate.. 

Ancora gli concede tutte le Indulgente, pri- 
uilegij, immunità, efentioni, libertà, fauori , in- 
•L’Od dulti. 
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dulti , e grafie Spirituali , c temporali , che han- 
no, e godono le altre fimili Confraternità di Ro 
ma, & loro Confratri , quali pofsino vfare , e go- 
dere fenza alcuna differenti . 

Ancora communica alla detta Cófraterniti, 

& Tuoi Confratri prò tepore tutti priuilegij, efen 
tioni , gratie , & indulti alle altre Confraternità 
concefsi ,& che fi concederanno. 

Ancora concede tanto a quelli di detta Con- 
fraternità, quanto alli altri fideli Chriftiani del- 
l’uno , & l’altro fedo, quali nella Fella del Santif- 
fimo Corpo di Chriffo, fi confeflaranno, &com- 
municaranno nella detta Chiefa di S. Celfo,e Iu 
liano , Indulgenti plenari a, e remifsione di tutti 
li loro peccati . 

Ancora a tutti quelli che con lumi accefi, ac- 
compagnaranno-il Santissimo Sacramento del 
Corpo di Chriffo, quando e portato fuora dell» 
detta Chiefa, concede cento anni de Indulgen- 
ti per ciafcuno ciafcuna volta che lo faranno . » 

Ancora concede a tutti quelli che vifitaranno 
li Confratri di detta Gonfraternità infermi, i oo. 
anni de Indulg.per ciafcuna volta che jo tarano. 

Ancora concede a tutti quelli che accompa- 
gnaranno li corpi morti delli fratelli , o Sorelle 
di detta Confraternità alla Sepoltura, cento anni 
de Indulgenti per ciafcuna volta che lo fàrano. 

Ancora concede a tutti quelli che vifitarano 

li Con- 


li Cònfratri di efla Confraternità incarcerathcé- 
to dn hi de Indulgenza per ciafcuna volta che lo 
fararinp. . ; c > ir > 

Àncora concede a tutti quelli, che porgeran- 
n.délemofinà alla detta Confraternita per man- 
tenimento di efla , ioo. anni de Indulgenza per 
ogni volra che lo faranno ; 

Ancora cócedea tutti quelli di detta Confra- 
ternità ché fl confeflaranno,e communicaranno 
ogni rnefe, & dinanzi al Santifsimo Sacramento 
diran.o cinque Paternoftri,c cinque Aue Marie , 
pregando per la felice cóferuatìone del Sommo 
Pontefice, # effaltatione della S. Romana Chie- 
ù 3 & della fède Orthodoxa,cento anni de Indul- 
genza , per ciafcuna volta che lo faranno. 

Ancora Concede a tutti quelli che deuotamé- 
te vifitaranno il Santifsimo Sacramento del Cor 
podi Chrifto, nella détta Chiefadi S.Celfo, e 
Giuliano, e diranno cinque Paternoftri, & cinq$ 
Auemarie, cinquata anni de Indulgenza per eia 
fcunayolta che lo faranno. 

. Ancora a tfctz quelli ché daranno torcic per 
accompagnare il Santifsimo Sacraméto del Cor- 
po di Chrifto, concede venticinque anni deln- 
duigétia per ejafeuba volta che ciafcuna di det- 
te rorejf fe accenderà per tal effetto. 

.o À^ cora concede a tutti quelli che per le ani- 
tre delii morti, dirauo cinque Paternoftri, c cin- 
que 
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que Auemarie, & vna volta il Requiem sterna , 
cento anni delle ingionte pemtentie , e tate vol- 
te , quanto ciò faranno . Come ampiamente ap- 
pare per lettere di detto Papa Pio Quarto , date 
Koma appretto S. Marco, lotto li xxiiij. d’Ago- 
fio, ij<jo. Anno primo del fuo Pontificato. 

OPOI la Sata memoria di Papa Gre- 
gorio xiij . Concede perpetuamente 
a tutti li fideli Chrifiiani dell’vno, & 
l’altro fello, che veraméte pentiti, có- 
felTati, e communicati , viiitaràno la Capella dei 
Santifsimo Corpo di CLeifio della detta Confra- 
ternità in detta Chiefa di Santi Celfo , & Giulia- 
no , il giorno della Circoncifione del Nofiro Si- 
gnore Giesìi Chrifto, che c il primo di del mefe 
di Genaro, cominciando dalli primi vefperi per 
tutto il dì fudetto,e pregherano il Signore Iddio 
perii felice fiato , & efaltatione delia S. Madre 
Chiefa, pace vnione, trali Principi Chrifiiani, & 
efiirpatione dell’herefie , Indulgentia plenaria , 
afiolutione , e remifsione di tutri li loro peccati . 

Ancora cócede a tutti li fideli Chrifiiani del- 
l’vno, & l’altro fefio,che veramente pentiti, con- 
fefiati,e commupicati, vifitaranno la Ridetta Ca- 
pclla il Lunedi infra l’ottaua della lolennirà del 
Santifsimo Corpo di Chrifio, nel qual giorno la 
fudecta Confraternuà foi fare la folcane Procef- 

H. fioue 
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(ione del Satifsimo Corpo di Chritto, cominciò- 
do dalli primi veTpri,& per tutto il giorno Tudet- 
to,e pregheranno come fopra, Indulgenza ple- 
naria^ remiTsione, affolutionc di tutti li loro 
peccati. 

Ancora cócede a tutti li fideli Chrittiani del- 
l'vno,& l’altro Tetto parimente pentiti , confetta- 
ti, e communicati coriie fopra che interneranno 
airOratione delle Quarant’hore , che fiponerà 
da detta Confraternità, il giorno fudetto della 
Circcncifionedi N. S. procefsionalmcnte dopò 
vcfpro per il fpatio , & mentre durerà detta Ora- 
tione,lndulgentia plenaria, aflolutione, e remif- 
fione di tutti li loro peccati,come a pieno appare 
' per il luo Breue,dato all i iy.à i Decembre,! f 78. 
Anno Tetto del Tuo Pontificato . 

Ancora cócede a perpetua memoria a tutti li 
fideli Chrittiani dell’vno, & l’altro Tetto, quali cn 
traranno nella detta Confraternità, nel giorno 
che faranno la loro entrata. Te Taranno confetta- 
ti , & Te communicaranno Indulgenza plenaria, 
e remiTsionc di tutti li loro peccati. 

Ancora cócede perpetuamente a tutti quelli, 
che Tono, & che per tépoauenire Tarano di detta 
Confraternità in articolo di morte fe faranno pé 
tifi, e cófettati, ouero Te non Te Taranno pottuti co 
feffare , & che vna volta, o con la bocca, o con il 
core,inuocaranno il Santifsimo Nome di Giefu, 


con- 


confeguifcano Indulgenti! plenaria, e remifsio- 
ne di tutti li loro peccati,come di tutto amplamé 
te appare per Tuo Breue,dato fotto li 2 8. di Otto- 
bre, 1580. anno nono del Tuo Pontificato. 

A Santa mem.di Papa Siilo V. hauendo 
notitia che la fel.rec.di Papa Pio Quar 
to nella erettione che fece della fudet- 
ta Confraternita del Santifs. Corpo di Chrifto 
nella Chiefa di SS. Celfo , e Giuliano di Roma , 
& a fimilitudine de glabri Confrati affolue cia- 
fcunodelli Confratri di efia Confraternità, da 
cjual fi vogli fcommunica,fufpenfione, & inter- 
dctto,& da altre fententie cenfure,e pene Eccle- 
fiafliche,impofte dalle leggi, oda gli huomini,. 
in qual fi vogli occafione,& caufa, dalle quali in 
qual fi vogli modo fiano legati, e quello folamé- 
te per poter confeguire l’efFetto dalla fua Bolla 
di l'opra fpedita, concede alla detta Confraterni 
tà, licentia di poter aggregare a le qual fi vogli 
Confraternità, che fulsi indituita , o da inllituirfi 
in qual fi voglia loco , fotto il nome del Santifsi- 
mo Corpo di Chrifto , come membra al capo , < 5 C 
quelle cofi aggregate, o manzi, o dopò quella 
Bolla farle partecipi di tutte le Indulgente già 
concede, & da concederfi per l’auuenire da S.Sa- 
tità,& da tutti li altri Sommi Pontefici che verra- 
no,& le fudette cofc talmente approba,& confer 

Ha ma, 



ma clic in qual fi voglia reuocatione , fufpenfio- 
ne, & modificatione di Bollc,non volc che fi c 5 - 
préda quella, & cofi vole, che tutti li giudici hab 
biano da giudicare , che quella refli fempre fer- 
ma , & falda nel fuo valore, come appare ampia- 
mente per fua Bolla piombata,data fotto li 1 5’. di 
Luglio ,15 87 . Anno terzo del fuo Pontificato . 
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TAVOLA 

D I QV AN T O SI CONTIENE 
IN QVESTI DECRETI. 

•A 

Vttoritk O* obligo del 

Priore. fog. Cap. i o 

zAuttorita &• obligo de 

Guardiani 7. 12 

<±A ut tonta O* obligo de 
Confìglieri y, 15 

•A ut tonta obligo del Camerlengo 8. 1 f 

tAuttori ta> té obligo del Secretarlo 8. iC 

•Auttori ta té obligo del Proueditore 9 . 17 

•Autorità &* pene Jègnate a i Sindici 


mancando del loro offitio 

IO. 

19 

•Aggregati oni come Jìconcedino 

1 2. 

1 4 

•Arme, prohibite aP rateili, té quando 
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•Alienare beni della Compagnia come fi 

pojja . 
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« Anniuerjàrij quando , tr in che modo fi 

debbiano fere 

/> 

l 6 . 

J 4 
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Confir mattone del Priore, té Guardiani 
come s ammetta 

er» t 
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Congregatane generale quado trinche 

modo Ji debbia fire .,,.y 

1 ii 

2 1 
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Contumacia del Priore & Guardiani 
rvjciti d'ofhio fog. 4 . 


falario 

Carico de Ili Offitiali de IT Oratorio 
Chi non pojfa hauere offitto 
Camerlingo come pojfa rifiotere 
Carico de i Vifitatori d infermi 
Candele del' a V uri f catione come fi deb- 
biano difiribuire 
Cappe l’ano amouibile , e fio carico 
Capitoli da leggere in Congregatione 
Confirmationc degli Ojfiti ali 
Capitolo de leggere a gli j^ouitij 

D 

Dechiaratione de dubij > che occorrejfiro 
in quefii Decreti , a chi /affetta 

E 

Eletti one del Priore. e Guardiani ^quan- 
do, in che modo . 

Elettione de Configlieri 
Eletttone de gli Offitiali de tutto l anno 
Elettione degli Offitiali dell Oratorio 
Elettione della 'Priora 
E ntrata de F rateili nella Compagnia 
Elettione de R.Capellani 
' ’ ■ F 

Fratelli che non ponno entrare nelle fion- 
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gregationi ’ cap.22 

Tette che celebra la nofira Compagnia, 

(finche modo 14* 1 ^ 

Fratelli tenuti a fómunicarfi fra tanno 1 j. 2 <7 

F rateili morti come fi debbiano accompa- 
gnare alla fipoltura 16. 3 ) 

G 

Gouerno de Pupilli lajciati daF rateili 

defonti , 17. $6 

1 

Jnfirmi come fi tifiti no, (f loro obligli 1 C. 31 

L 

Liti , e differenza de Fratelli 3 come e da 

chi fi debbiano trattare 17. 37 

M 

Modo et accompagnare il Santi filmo Sa- 
cramento agli Infermi 13. iC 

Modo di [ùfiendere alcuno delli prefinti 

ttatuti xi. 4X 

Mandatari (jtf loro carico 1 y. 40 

Maritaggio come fi debbia fiore , (f in 

che tempo 19. 41 

0 

0 ffiti ali quanti debbiano efière 3. x 

0 fitti ali fidar iati , quanti 3 . 3 

? 

Protettore, come fi debba eleggere x. I- 

Phmo de Guardiani , Ojfittali 9 lè fon- 
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figli cri come fi ceno fi a fog. 3 . 

Priore & Guardiani , ciò c hanno de fiere 

nella ere at ione de Noui 3. 4 

Vena impofia a chi non accetta il loro offitio ^ . p 

Pena per il non obedire il Priore >c Guar- 
diani f . IO 

Partita delli Offitiali per quanto tempo 

fi comporta 6 , 1 1 

Pena impofia a chi referi fie il trattato in 

Qongregatione 8. 14 

Pena impofia a F rateili 3 che intimati non 

vengono alle C ongregationi 12. 23 

Prece filoni deh' a nofira Compagni a 3 come 

fi debbiano gouernare 14. 18 

^trattare le cofi fitte, da gli Offitialt 

p affati quando in che modo fi pofia 21. 43 

' . * . v 

Sofyenfione de 1 decreti come s intenda 17. 3 f 

V 

Zìi fifa del Santi (fimo Sepolcro il G ione dì 
fanto in S. Pietro 3 come 3 e quando fi 
{Libia fire 14. 28 
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